Garibaldi, Quarto e il mito cimeli e cortei per ricordarlo
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Si celebra oggi al Museo del Risorgimento (Casa di Mazzini, via Lomellini 11) il 148° anniversario della partenza di Garibaldi da Quarto. Evento ancora culturalmente caldo, dopo i bicentenari di Mazzini nel 2005 e del Generale stesso nel 2007. Il Museo del Risorgimento effettuerà un' apertura straordinaria dalle 10 alle 19, alle 15.30 ospiterà un incontro con i discendenti ligure delle Camicie Rosse. Tra i novecento e passa volontari (poi arrotondati più poeticamente e praticamente a mille) furono 167 i liguri (129 genovesi) che partirono da Quarto. Alle 16.30 Ugo Barlozzetti e Roberto Ravagli rievocheranno il primo scontro tra garibaldini e borbonici nella battaglia di Calatafimi descritta da Ugo Barlozzetti che ha realizzato un diorama (esposto in mostra) di 4 metri quadrati, che riproduce fedelmente la zona del combattimento con figurini di stagno e piombo dipinti a mano, raffiguranti le forze in campo: tremila Borbonici da una parte, 1098 garibaldini, compresi i Carabinieri Genovesi aggregatisi successivamente allo sbarco, e trecento patrioti siciliani dall' altra. Apertura straordinaria anche domani, sempre dalle 10 alle 19, con una visita guidata, alle 16, alla mostra "Genova Garibaldina e il mito delle Camicie Rosse nelle Collezioni Private". Lunedì ancora apertura speciale 10-19, con un laboratorio didattico e una visita guidata dalle 15 alle 17 a cura di Liliana Bertuzzi. Le celebrazioni delle spedizione si spostano lunedì a Levante, nelle sedi storiche, in primo luogo allo scoglio di Quarto. Alle 10 la deposizione di una corona alla stele che ricorda l' evento, mentre la Banda Musicale di Cornigliano eseguirà un programma di inni risorgimentali. Un corteo alle 11 si dirigerà in Via Sartorio 1, a Villa Garibaldi, per deporre una corona presso la lapide in cui si rammenta il soggiorno del generale nelle giornate dell' aprile e maggio 1860, durante i preparativi per la partenza. Il generale fu all' epoca ospitato da Candido Augusto Vecchi (e una via che incrocia appunto via Sartorio, ricorda il patriota), figura che ricorre anche in un altro frangente, tre anni prima di quel 5 maggio. Vecchi fu accanto a Carlo Pisacane nel soggiorno che precedette l' avventura di questi, nel 1857. Se ne conosce una rievocazione per così dire più popolare, con "La spigolatrice di Sapri" di Luigi Mercantini. Meno nota è l' opera "Carlo Pisacane e la spedizione di Sapri", poemetto epico-lirico composto da Eliodoro Lombardi e pubblicato a Firenze nel 1867 nel decennale dell' impresa. L' autore ripercorre i preparativi (ideologici), a Genova, quasi premonitori, ma con diverso esito, della spedizione garibaldina, che tre anni più tardi, dagli stessi luoghi, porta i Mille alla conquista delle Due Sicilie cantata in prosa nel memoriale di Giuseppe Cesare Abba "Da Quarto al Volturno". La riedizione del poema si deve allo storico e editore salernitano Giuseppe Galzerano, che raccoglie in un corpo coerente tanto il "Carlo Pisacane" di Lombardi quanto "La spigolatrice di Sapri" di Luigi Mercantini, l' opera più nota sulla vicenda ("Eran trecento: eran giovani e forti/ E sono morti") e la bibliografia anche meno nota, per lo più in versi. Insomma un' antologia poetica su Pisacane la cui geografia è compresa tra la foce del Bisagno e l' estremo lembo della Campania. Non a caso, dunque, nel volume di Galzerano, gli autori presenti si soffermano in più occasioni sul paesaggio di Genova visto dalla collina di Albaro. - STEFANO BIGAZZI 

